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Quest' operetta , che ora presento 
al pubblico col nome di Saggi Ana- 
litici SULLE ACQUE MINERALI DEL 
territorio di Pozzuoli si deue mol- 
to più al patrocinio deW E.F. che 
al mio lavoro . Io non mi sarei 
certamente incaricato di quest ul- 
timo se la sua autorevole voce non 
me 7o avesse imposto , e se io non 
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• fossi stato sicuro che Ella avrebbe 
sofferto di farlo comparire sotto 

V ombra delta sua i^alei^olissima pro^ 
tezione . 

Sia dunque il testimone di ciò 

V accordarmisi V onore che il mio 
opuscolo vada fregialo del di lei ' 
glorioso nome . .Con tanto ampi* 
zio io non avrò certamente a pen- 
tirmi di avere osato di rendermi 
utile alla mia patria ed ai miei 
nazionali . Alla prima , richiaman- 
do V attenzione suAe sue ricchezze 
medicinali : ai secondi , industrianr 
domi di mostrar lora^ tali ricchezze 
sotto quell aspetto , che farà pià 
maggiamente regolarne I uso , 

Mi accordi che io rammenti' di 
essere . 

Dir. E. 


Dtvotit. «TM» 

pMJXCMtCO LaKCMIMTTI 
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SAGGIO ANALITICO 


SULL’ ACQUA MEDICINALE DI GURGITELLO 
'IN ISCHIA. 


F' KA le moltiplicl acque medicinali , che nell* 
isola, d’ Ischia abbondanteiiiente si rinvengono, 
vi è 1* acqua di Gurgitello , la quale sin da lun- 
ga serie di anni viene frequentemente ‘ adoperata 
con felicissimo successo in diverse malattie . 

: La riputazione che quest’acqua gode, è gran- 
dissima , lo spaccio che se ne fa è molto esteso, 
e si può dire francamente che la maggior parte 
degì’ infermi , che in quel luogo si portauo ad og- 
getto di ristabilirsi in salute, fa uso esclusivamen- 
te dell’ ac([ua di Gurgitello, quantunque un’ ab- 
bondanza di acque . diverse il luogo somministri . 

Si vede in ciascun anno ivi accorrere una 
folla di persone di ogni nazione , che va in quel- 
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r acqua a bagnarsi con molto profitto j e pure 
non si conoscono ancora con rigore i suoi com- 
potienii , jioidiè niun’ analisi di quest’acqua si 
è piiblilicata , in cui trovansi niinutaraeute de- 
scriili i lu'incijq che contiene . La descrizione più 
esatta che ne abbiamo , è quella del fu chiarissi- 
mo nostro professore Àndria j e per verità è bella, 
ma non soddisfacente per la presente epoca , in 
cui la Cliimica giunta ad un’ alto grado di 
perfezione , ha apportato una indicibile precisione 
ed esattezza nella maniera di anabzzare . 

Ciò non ostante bisogna però di buon gra- 
do convenire , che nell* alto stesso , in cui 1’ ©- 
stesa conoscenza delle proprietà de’ corpi , e l’ esat- 
to esame della di loro "scembievole azione hanno 
squarciato quel denso velo , che impediva ai no- 
stri occhi di Conoscere le più ' piccole porzioni dei 
componenti di una sostanza e la loro diversità j 
ciò ha fatto ravvisare 1’ estrema difficoltà , in 
cui si cade allorché nelle analisi delle acque mi- 
nerali si vuole ottenere 1’ esattezza matematica . 

Lo stento di scomporre interamente un com- 
posto per mezzo di nn corpo qualunque e Tim- 
possibililà , quasi direi , di fare attaccare da u» 
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solvente un solo principio senza sciogliere o al- 
terare gli altri , ai quali questo si trova unito , mo- 
strano patentemente quale insormontabile ostaco- 
lo all’esattezza del risultamento l’ affinità oppone 
in simile occasione . Gol fatto si avvera quanto 
il sublime Berthollet ci ba detto , cioè che nel- 
la scomposizione de’ corpi le ultime parti sono 
talmente aderenti che riesce se non impossibi- 
le almeno difficilissimo a disunirle. 

Nonpertanto adoperando la massima avve- 
dutezza y replicati saggi , ' differenti processi com- 
parativi , e diversi reagenti si può venire in co- 
gnizione della qualità e quantità de’ principi in 
un’ acqua esistenti . 

Tralascerò la descrizione del luogo d’ onde 
sgorga r acqua di Gurgitello y poiché ciò è stato 
minutamente decritto dal prelodato Andria. , e 
nello stato presente si trova similissimo alla sua 
descrizione. Farò dunque, estesamente conoscere 
le proprietà fisiche e chimiche dell’acqua indicata. 

. L’ acqua medicinale , che porta il nome di 
Gur^gitello , da me osservata sulla sorgente il gioi^ 
no i 3 agosto 1818 alle ore dieci della matti- 
na e sotto la pressipne barometrica di 29 poU 
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' Inglesi' e 4^ cent. , pre«enta una temperatura 
di 6o gr. del termometro di R. , un sapor 
poro salso , ed una trasparenza quasi simile a 
quel a dell’acqua potabile . La sua gravità speci- 
tì(a sta a qui Ila dell’acqua distillata come i.oo65: 
j. oooo. 

Bollita con le ilovnte precauzioni e col con- 
veniente àpj>arecchio sviluppa jiiccola quantità di 
gas acido carbonico. , 

Dà un’ abbondante precipitalo con l’ acqua di 
calce , e col nitrato e muriato di questa terra , 
ed il medesimo vien disciolto con effers escenza 
dall’ acido acetico allungato . 

Colla stiluzione di nitrato di deutossido di 
bario ( di barite ) si forma nell’ acqua un jneci- 
pitato insolubile pegli acidi, e col nitrato di ar- 
gento un copioso coagulo che si discioglie intera- 
mente nell’ ammoniaca . ' ■ 

L’ ossalato di ammoniaca intorbida la stessa, 
e vi prtjduce un piccolissimo precipitato che si 
discioglie nell’ acido idroclorico ( muriatico ) , e 
r amuioniaca vi la nascere lo stesso intorbidamen- 
to che sparisce con l’ addizione dell’ acido acetico 
al.unj,ato . - 




La tintura di galle e l’ idrocianato di potas- 
sa ferruginoso ( prussiato triplo di potassa ) noa 
cagionano camLiamento alcuno di colore nell’ ac- 
qua di Gurgilello . 

La tiiilura di ravanelli ’ rossi allungata con 
r acqua sino al punto di scolorirsi perfettamente 
non viene aflalto alterata immediatamente dall’ ac- 
qua medicinale, ma dopo un’ora o due diventa 
leggiermente azzurra, solito segno con 'cui questa 
tintura suole annunziare i sali neutri . La tintu- 
ra di tornasole nè anche viene arrossita . 

Finalmente 1’ acqua di Gurgitello già detta 
svaporata lentamente a secchezza somministra una 
massa salina bianca di sapore alcalino e salso , del 
peso di gr. 3^. ^5 per ogni libbra, che inver- 
disce la tintura reagente di Sopra espressa . 

Questa sostanza solida , residuo dell' acqna 
svaporata, trattata con l’acido solforico allungato, 
ha sviluppato gas acido carbonico e muriatico , ed 
ha somministrato un sale che si è fatto patentemen- 
te conoscere per solfato di soda da tutte le sue 
proprietà ^ ( tranne una tenuissima quantità di sali 
stranieri provenienti da quella piccolissima parte 
di sali terrosi e dal fèrro nell’ acqua esistenti 
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Assicuratomi con ciò di tutti gli acidi e delle 
basi che davano luogo alla formazione de’ sali" 
neir acqua contenuti , son passato nel seguente 
modo a determinare a quali de’ conosciuti acidi 
erano unite le rispettive basi e quindi le propor- 
EÌoni di tutto ciò che nell’ acqua medicinale si 
trova . 

Ho versato perciò l’ acqua di calce nella 
stessa finché non si otteneva più precipitato e 
questo ben raccolto e disseccato ha pesato gr. 

ig. aS. 

Ho svaporata poi l’ acqua di Gurgitello in 
una capsola di porcellana sino ad una ristrettis- 
sima concentrazione , affinchè se vi erano sali po- 
co solubili , si fossero precipitati ed in tal modo 
separati dall acqua ^ ad oggetto’ di conoscerne 
con precisione la natura e le rispettive proporzio- 
ni . Di fatto ho ottenuto un granello ed un quarto 
per libbra di sostanza resa insolubile e precipi- 
tata per mezzo della bollizione e concentrazione 
del liquido . Di quest’acino ed un quarto di mal- 
teria insolubile da me trattata con l’acido idro- 
clorico (muriatico) allungato n’è suto disciolto 
con effervescenza mezzo granello . Una tal dis- 
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soluzione idroclorica mi ha fatto chiaramente 
conoscere in essa , per mezzo degli opportuni 
reagenti , la calce , la magnesia , ed il ferro . 

■Gli altri o. 75 di un acino rimasti senza es- 
sere attaccati dall’acido idroclorico sono stati da 
me bolliti in una quantità di acqua distillata , la 
quale ne ha disciolto o. 87 . Questa soluzione 
acquosa si è imbianchita con l' idroclorato di deu- 
tossido di bario ( muriato dì barite I rimanen- 
ti o. 38 sono restati perfettamente insolubili ne- 
gli acidi , e mi hanno fatto dalle loro proprietà 
chiaramente vedere esser silice . 

' L’acqua bollita non precipitava più, nè pun- 
to s’ intorbidava con l’ ammoniaca e con l' ossa- 
lato di quest’ alcali ; non dava più segno di fer- 
ro con r idrocìanato di potassa ferruginoso ; pre- 
cipitava bensì e faceva conoscere le stesse proprie- 
tà di prima con l’acqua di calce, col muriato di 
barite , e col nitrato di argènto ; in conseguenza . 
non conteneva più sali terrosi , ma solamente car- 
bonato , solfato e muriato di soda . 

Ho trattato 1 ’ acqua già bollita e svaporata 
a ristretta concentrazione con l’ acqua di calce 
finché non dava più alcun segno di precipita- 
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zione, ed il precipitato licn raccolto , perfetta- 
• niente prosciugato, ed ésattainerite pesato l’ho 
trovalo essere grana la. Sottraendo quin- 

di questi gran. i 2 . y5, quantità de’carbonatl 'nel- 
r acqua esistenti, tlai gran. ig. 2 $, precipitato 
ottenuto anche con l’ acqua di calce da una me- 
desima quantità di acqua medicinale prima di 
svaporarsi , son venuto in cognizione della quan- 
tità di acido carbonico libero che nell’ ac«[ua si 
trova . Ho avuto in considerazione anche il peso 
de’ carbonati insolubili , che per mezzo dell’ aci- 
do carbonico si trovano disciolti nell’ acqua ed 
in tale occasione vengono jirecijntati . 

L’acqua già priva de’ carbonati per mezzo 
dello già detto reagente calcareo è stata unita 
alla soluzione di nitrato di barite linchè non 
veniva jriù Intorliìdata dalla medesima , ed il 
precipitato raccolto come il primo ha pesato 
, gr. 5. 7 $. Finalmente la medesima acqua priva 
dei solfati ^ e carbonaii è stata unita ad nna 
suilìciente quantità di nitrato di argento , ed il 
precipitato perfettamente asciugato è stato gr. 33. 

Calcolando la proporzione dell’ acido carh.- 
nico die è nel carbonaio di calce , quella deil’ 



Aciclo solforico che si trova ne! solfato di barite, 
1 altra fìnalmeote dell acido inciriatico esistente 
nel muriato di argento j conoscendo ancora le 
proporzioni di ipiesti acidi rispettivi allorché so- 
no uniti alla soda, ed avendo presenti tutti gli 
altri sperimenti da me eseguiti sull' indicata ac- 
qua , che ho di sopra riferito , si può conseguen- 
temente conchiudere , che in ogni libbra tli ac- 
qua di Gurgitello vi-è 


Acido Carbonico libero 
Carbonato di calce di 
• i di ferro ....... 

Carbonato di soda . , 
Solfato di calce .... 

Solfato di soda . . . . 
Mudato di soda .... 

Silice 


gr- ... a . igS 
magnesia e 

o . 5oo 

. . - . . 1 3 . 63 1 

o. 375 

..... 3 . 549 

15.425 

o.3;5 


Grani 36 , o5o (*) 

( ) Anche un principio estraUivo vegetabile ho tro- 
vato in quest’ acqua c nella maggior parte delle altre site 
nel territorio in Poiiuoli , ma siccome io lo considero ac- 
cidentale ed estraneo alla mineralizzazioue delle medesime, 
così ho trascurato di parlarne . 
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Svaporando a seccliezza una b'bra di acqua 
di Gurgitello ho ottenuto una massa salina del 
peso di gr. 87 j ho avuto dunque di perdita nel* 
r analisi gr. i: 700. 

Qui giova avvertire che nel calcolare le ris- 
pettive quantità de’ sali nell’acqua esistenti, mi 
Bon servilo delle proporzioni indicate da Tbenard 
nell’ultima edizione del suo trattato di Chimica 
elementare teorico e pratico . 

Se questo mio lavoro sarà utile al pubblico 
come mi auguro, io avrd soddisfatto pienamente 
ai miei desiderj 4 
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SAGGIO ANAIJTICO 


SULtE ACQUE MINERALI DEL TERRITORIO 

•DI Pozzuoli. 

I portentosi , e salaberrimi effetti delle acque 
minerali adoperate internamente , ed esternamen- 
te ad nso di bagni , non possono in alcun con- 
to mettersi in dubbio. L’ uso de’ bagni di acqua 
dolce appartiene all' antichità più remota \ e per 
dir de’ secoli più vicini , ci risovvenga quanto 
essi erano in voga presso i Rcnnani , i quaU con 
la loro sanità e robustezza ci dimostrarono , 
che l’adoperarli frequentemente rendeva il corpo 
più vegeto e robusto ^ che èssi non tralasciaro- 
no di avvalersi de’ bagni di acque medicinali 
per debellare la maggior parte de’ mali , che ac- 
compagnano la vita , atteso che somma cura si 
presero nella formazione de’ magnifici stabilimen- 
ti, a tal uopo edificati . 

Vasti e pomposi edificii si veggono anche 
al presente stabiliti dagli , stranieri' in qualunque 
* parte del loro suolo esiste qualche piccola sòr- 
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gente di acqua medicinale . Esatta analisi , 
ed estesa nozione degli ’ usi medici della me- 
desima accompagnano questi stabilimenti . Si 
reputano essi avventurosi per tal possesso j ed 
offrono cosi non solo un sollievo alla umanità 
languente, ma richiamano a se anche una quan- 
tità di gente , che ordinariamente forma la rio 
chezza del paese’ ove le acque medicinali esi- 
stono . 

Or se le altre nazioni vi adoperano tanta 
< cura , ed accoppiano tanta pompa , e pubblicità 
al possesso di qualche sorgente di acqua medi- 
cinale , spesso di poco valore, cosa faremo noi, 
che ci troviamo circondati da una moltlplicità 
delle medesime dotate di portentosi effetti ? 

Il nostro abbondante e fertile territorio 
alle patrie ricchezze di ogni sorta di prodotti , 
riunisce 'ancora quella di essere fornito a dovi- 
zia di ogni genere di acque minerali . Esso ne 
oflTre un vasto campo all’ occhio osservatore del 
naturalista , che’ se anche vuol dirigersi solo alla 
varietà , e salubrità delle acque , pure vien co- 
stretto a fermarsi ad ogni passo , e considerare 
r utilità ed efficacia di quelle medicinali che 


portano in soluzione una quantità di principi 
diversi (a ) . 

In una delle ragguardevoli città di Eu- 
ropa , qual’ è Pa rigi , si trova fissato uno stabi- 
limento , ove si fanno ad arte talune delle no- 
stre acque minerali , e ciò con sommo vantag- 
gio . Intanto noi non abbiamo finora una per- 
fetta conoscenza deile analisi di esse , e quindi 
coloro che cercano imitarle^ non travagliano che 
a caso. Ecco una ragione di più per impegnar- 
ci a ben conoscere le nostre ricchezze , onde 
con più giusto titolo andarne gloriosi , anche tra 
le nazioni , che profittando de’ nostri lumi s’ in- 
dustriano ad imitarle .• '■ 

Tra r abbondanza e la‘ varietà delle nostre 
acque minerali devono senza dubbio ottenere il 
primato quelle situate nel territorio di Pozznoli 
per essere celebratissime sin ^ dalla più alta an- 
tichità. Questo luogo , che ha formato una vol- 

(a) Il nostro Regno è pieno da per ogni dove di 
•eque minerali , e di ogni sorta . Si attesta da persone 
degne di fede che presso Carinola in Provincia di Terra 
di Lavoro vi è un acqna minerale che bevuta anche lon- 
tano dalla sorgente , ubbriaca . 
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ta la delizia e la cura di uno de' più grandi * ’ 
rinomati popoli dell’ universo , offre una quan- 
tità grande di acque medicinali , che si tro- 
vano da per tutto , e quasi in ogni palmo di 
terreno . 

Sappiamo dalla storia , che gli antichi gua- 
rivano varie malattie per mezzo delle acque pu- 
teolane , ma ignoriamo la natura di ciò che 
operava effetti sì portentosi } poiché le descrizio- 
ni più circostanziate che ne abbiamo, sono pie- 
ne di equivoci ed err|||i , volendoà far credere 
che nelle medesime esista il mercurio', il cina- 
bro , ctc. } sostanze insolubili , e sinora non 
rinvenute in veruna acqua minerale (a) . 

Se allora la chimica fossè stata nel caso di 
poter presentare delle idee esatte su quelle ac- 
que , potremmo confrontarle oggigiorno con 
quelle che possediamo , e conoscere sa questo 
proposito gli acquisti , o le perdite che sonosi 
fatte , E se noi lasceremo questo importante 
oggetto ancora in obblio, perderemo inleramen- 
té la memoria della loro natura , e resteran- 


(a) Db Sàbiib Termologia PiUeotana. ' 
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so . privi i nostri posteri della storia piìi in- 
teressante della nostra patria . Quel eh’ è peggio 
si è che, mal conoscendosi le nostre acque mi- 
nerali , noi non potremo farne un’applicazione 
vantaggiosa alla medicina . !Niuno porrà in con- 
trasto che , noti solo caso di ben sapersi la 
natura e la dose de’ principi contenuti nelle 
stesse , si possono utilmente adoperare per gua- 
rire quelle malattie, per le quali si proclamano . 
Qui dirà taluno : ma ncn abbiamo noi da’ pre- 
ziosi lavori fatti in varj tempi da uomini cele- 
bri su le nostre acque minerali? Non ,vi è 
dubbio: ma senza dire che quei «lavori non po- 
tevano essere celebri , che nell’ epoca in • cui 
furono fatti , attese le variazioni cui va segget- 
ta la storia delle acque mineraH e le conoscen- 
ze chimiche dopo acquistate , essi oltracciò so- 
no monchi , perchè non trattano .comjùutamen- 
te. il. soggetto . -Una pruova di questa asser- 
zione si - ha nell’opera rinomata su le acque’ 
minerali del nostro suolo , scritta dal chiarissimo 
professore AMoia.v,di cui da qualche anno pian- 
giamo la perdita . Nella medesima parlandosi delle 
acque minerali del territorio di Pozzuoli, si veggono 
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interaniente trascurate quasi tutte le famose 
acque di quel luogo e si trovano solamente- 
indicate le due dette de’ pisciarelli . 

È ben dispiacevole vedere abbandonato Te- 
sarne scientifico delle nostre patrie naturali ric- 
chezze , ma è umiliante poi T «sservare nel ter- 
ritorio di Pozzuoli tanto illustrati gli avanzi del- 
le antiche fabbriche e dei monumenti per dove le 
antiche acque puteolane scorrevano e si racco- 
glievano , e dimenticate quasi del tutto le me- 
desime . 

Siamo debitori in questi ultimi tempi allo zelo , 
ed alla dottrina del chiarissimo Monsignor Rosi- 
ili' Vescovo di Pozznoli , che non contento d’il- 
lustrare colà, con sommo applauso, i monumen- 
ti dell’antichità , ha rivolto le sue benefiche cure 
anche alle acque termali , che vedeva scórrere 
attraverso i residui dell’ antica tempio di Sera- 
pide. Da tali premure è nato die se ne sia- 
no, difluse le notizie , e manifestati i loro ec- 
cellenti effetti . Sarà ceitam.ente un calcare or- 
me-cosi illustri T impegnarsi ad una esatta ricer- 
ca delle restanti acque minerali che abbon- 
dantemente ad ogni passo V incontrano nel ter- 
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ritorio di Pozzuoli , ed ua’ accurata analisi ‘delle 
medesime sarà 1’ unico mezzo di far rkorgere il 
valore di quelle che non sono colà interamen- 
te disperse , come si potrebbe credere , ma so- 
lamente neglette ed abbandonate. 

Sì fatto desiderio ha solleticato il mio cuo- 
re tratto soltanto dalla brama di giovare al pub- 
blico , poiché son sicuro , che ciò appresterà 
nuovi efficacissimi rimedjj senza tacete , che que- 
sto lavoro potrà illustrare le antiche cònoscenze 
sulle acque di quel sito , di cui più non si ode 
parlare . 

Il mio lavoro è questo appunto che ora of- 
fro al pubblico { ma esso non presenta l' analisi 
di tutte le acque minerali puteolanej bensì di 
quelle, che sono conosciute come medicinali , 'e 
^he forse sono reliquie delle antiche . Un più mi- 
nuto esame potrebbe estenderlo su quanto la scar- 
sezza del tempo ora non mi ha permesso di os- 
servare . 

Veggo bene che 1’ intrapreso lavoro non è 
certaiiieiite de’ miei omeri imperciocché , sfornito 
delle n eclissarle forze', non ho che la sola vo- 
lontà . Questa conpscenza di me medesimo pe- 
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lò in voce di al»l)attermi , avvilirmi , o render- 
mi nc■f;!li^loso viepjnù mi anima , giaccliè son 
sicuro , che il mio esempio , e le mie prime 
ricerche ben presto saranno seguite da altre 
più esatte e perfezionate da uomini di maggior 
dottrina . 

lo mi auguro , ohe la pubblicazione di que- 
ste mie analisi possa servire di stimolo a valenti 
chimici per meglio esaminare le acque di cui 
iò'mi sono occupato; e mi attendo da’ loro lu- 
mi il rischiaramento deile cose sfuggite alle 
mie ricerche . L’ idea quindi di poter io cagio- 
nare la produzione di altri lavori più esatti su 
questo importante ramo di chimica è per me 
una sulTicicnte c piacevole ricompensa dell’im- 
perfezione del mio . 

La speranza che alcun altro analizzi meglio 
di me, e con maggior esattezza le uosfre acque 
minerali , è fondala sul rammentarci die la chi- 
mica pel grado di perfezione in cui ora si trova, 
ha fatto conoscere sino a qual punto ( malgrado 
il più minuto precedente travaglio ) i cohivalori 
di essa possono ‘ a vanifare i loro passi nelle ana- 
1 isi, e conoscere la più piccola parte di una so- 


stanza qtialunque , solida , liquida , o gassiforme 
esistente in un corpo . SI aggiunga a ciò , che la 
chimica stessa d ha fatto ossei-vaie da quanta dif- 
ficoltà erano queste conoscenze accompagnate , 
particolarmente nelle analisi delle acque minera- 
'li . Di fatto , quando si dia uno sguaido a tut- 
to dò che concerne il giuoco delle affiitilà , ed 
alle infinite particolarità , ed eccezioni , che s’ in- 
contrano in questa sorta di esame , si vede pa- 
tentemente il tempo e la riflessione che biso- 
gna adoperare per essa , i ripetuti saggi che fa 
d' uopo praticare , e i diversi metodi analitici , 
de' quali contemporaneamente si deve far uso , 
Donde segue che altri potrà appUcarvisi con mag-' 
gior gloria , 

Ma prescindendo da tutto ciò, v’è un altra 
verità da tenersi presente . Questa è che la mi- 
neralizzazione delle acque è soggetta a continui 
camliiamcntl , poiché scorrendo esse attiaverso del 
seno della terra , e sopra strati composti di prin- 
cipi , che vengono dall’ acqua sciolti , debbono . 
questi spesso variare. Da ciò è nata lamasslma,' 
che si dovrebbe ogni anno ripetere l’analisi di 
tali acque , od alnifno da tempo in tempo . In 
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conferma di questa verità, di c-ui abbiamo la più 
cbiara jiruova nel risiillainento diverso de’ me- 
desimi sperimenti ripetuti -da cliimici su di un 
acqua Messa, mi si permetta che accenni da ora 
di passaggio un fatto su cui ritorneremo di pro- 
posito nel proseguimento. Cioè che nel dì primo 
di sette’mbre dell’ anno i 8 i '7 , andando in- 
sieme Col signor D. Giuseppe Piccione mio anti- 
co alunno , e laborioso farmacista impiegato nel 
Reale Ospedale di Marina , osservai a mano dritta 
della strada regia , che porta da’ Bagnoli a Poz- 
zuoli , e propriamente a canto al territorio di 
Cavalcanti un’acqua medicinale termale, la qua- 
le segnava gr. 33. del termometro di R. . Frat- 
tanto nello scorso anno i 8 i 8 essendo tornato co- 
là nella medesima epoca , ed in diverse altre 
volte non ho più trovato esser quell’ acqua ter- 
male, ma bensì fresca. Su tal proposito l’oste, 
che dimora ai Bagnoli , mi fece conoscere un’ ac- 
qua ivi accosto , che alcune’ volte veniva cal- 
da ed - altre volte fredda . Veniamo al mio 
lavoro . Esso è diviso in due parti per maggior 
comodo . La prima contiene l’ analisi di tutte le 
acque ' medicinali , che ora esistono scorrendo da’ 


BagnoK sino a Pozzaoli Incìusivamente . Nella 
seconda si {iarla delle rimanenti, che sono al di 
là di Pozzuoli , o al lato del med esimo . 

Ho tralasciato di riferire tutte le sperienze 
fatte nelle ricerche inutilmente praticate , ed ho 
fatto solo conoscere quelle che dimostrano la 
natura , e la quantità de’-principj , che si trova- 
no nelle acque suddette, non che quelle che pro- 
vano qualciie fatto particolare . 

Per evitare ogni inutile prolissità ho anche 
trascurato una troppo estesa minutezza , nella de- 
scrizione e spiegazione de’ processi, di cui mi son 
servito in questo lavoro . Altronde ciò non of- 
fende là chiarezza delle idee , poiché colui che 
conosce bene la chimica , con un colpo di oc- 
chio comprenderà la carriera , che ho tenuto per 
liuscifci j e per coloro , cui la chimica è straniera, 
basta vedere il risultamcnto di ciascuna analisi. 
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PARTE I. 

Analisi delle Acque mediclngli putcolane , 
che s' incontrano daiBagnoli sino a Pozzuo- 
li inclusivamente . 

L 

ACQUA DELLA PIATII A. 

La prima acqua die s’ incontra , allorcliè si 
va dalla spiaggia de’ Bagnoli a Pozzuoli , vien ora 
cliiamata dai paesani acqua della pietra. Que- 
sta è situata a mano dritta dentro terra > circa. 
8o palmi lontano dalla strada , e precisamente 
sotto ad una picciola torre , che ivi esiste nel 
territorio di D. Carlo Toro . Il pozzo , donde si 
altigne , è profondo circa palmi i6’ , ed è largo 
circa palmi 3 quadrati nella sua apertura . 

L’ acqua suddetta sembra che non sia quel- 
la descritta da Alcadino col nome della pietra^ 
ma piuttosto l’antica acqua chiamata del Bagno- 
lo . Io rapporterò la descrizione dal medesimo Al- 
cadino fatta in versi latini , con la quale s’indica- 
no la situazione e le vùtù attribuite all’antica 
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ac(jua del Bagnolo , che a me pare corrisponde- 
re esaltamente con la composizione della presen- 
te acqua , e col luogo dove ora si osserva la sua 
sorgente . 

Inter aquas pelagi prope litus sub pedo 
T^tpis 

Ma^nus in effectu fons breve nomen habet. 

Balneolum dictum tantae vrrtutis amaenumy 

Ut patìens ilUc sentlat esse Deum . 

De morbo quocunque doles , seu ì'hcumate 
quovis , 

Lotus aqua tali carpare liber eris . 

Et caput , et stomachum , renes , et coste- 
rà membra . 

Conforlat , tepidam si renovabis aquam . 

Hoec prodest oculis , oculortim nubefugatoy 

Consìimptos rcjicii , qnos tenet cegra James. 

Materìamque trilaei consumiti et amphi- 
merincn . 

Plus aliis genus hoc parthenopeus amai . 

Il giornó’ 3 o Agosto 1817 fa da me analiz- 
zala quest'' acqua essendo la pressione barome- 
trica di 29 poli. Inglesi c cent. La trovai 
liiupda, di un sapore poco salso v, e della tem- 





peritura di o >j4 aG del termometro di R. essendo 
la temperatura atmosferica gr. o 20 dell’ istes- 
80 termometro . Ecco de' fatti che devono essere 
conosciuti . 

La sua gravità specifica sta" a quella dell’ 
acqua distillata come 1. 0018. a i. 0000. Ripri- 
stina la carta azzurra arrossita dall’acido acetico, 
non fa cambiare colore alla tintura di tornasole, 
ed a quella de’ ravanelli rossi , quando viene 
saggiata sulla sorgente^ ma tinge in verde la se- 
conda allorché è conservata per qualche tempo. 

Aggiungendo alla stessa l’acido solforico, 
r acido nitrico, o 1’ acido muriatico, si vede svi- 
luppo del gas acido carbonico; versandovi 1’ ac- 
qua di calce si dà luogo ad un precipitato , che 
si scioglie con effervescenza nell’ arido acetico al- 
lungato . Una soluzione baiitica vi produce an- 
che un precipitalo bianco , una parte, del quale 
si scioglie nell’ acido muriatico allungato , e l’ al- 
tra parte rimane insolubile in qualunque altro 
acido . Col versare nella medesima una soluzione 
di nitrato di argento si ottiene un copioso coa- 
gulo, che sparisce interamente coll’ addizione del- 
r ammoniaca . 
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Allordiè nell’ indie ala acqua si .versa una so- 
luzione di ossalato ammoniacale si vede un ini^ 
Liancamento, che viene tolto all’ intatto dall’aci- 
do muriatico . Coll’ ammoniaca anche dà un pio- 
colo segno di precipitazione . 

Svaporando l’acqua* sino ad una.protratta con- 
centrazione somministra una polvere biabea in- 
solubile nell’ acqua ed insipida , al peso di due 
acini per ciascuna libbra . 

L’ acqua svaporata non dà più segno alcuno 
di precipitazione coll’ ossalato di ammoniaca j fa 
conoscere però i medesimi fenomeni allorché si 
unisce coll’ acqua di calce , con la soluzione ba- 
ritica , e di nitrato di argento . La tintiura di 
galle y e r idro-cianato di calce ( prussiato di 
calce ) non producono alcun cambiamento in que- 
st' atqua medicinale si prima , che dopo svapo- 
rata . Se però le si aggiunga un poco di acido 
muriatico prima di svaporarsi ^ allora diventa 
verdastra con 1’ idro-cianato già detto . 

I due granelli di precipitato insolubile otte- 
nuti dalla semplice svaporazione dell’ acqua me- 
dicinale y si sono sciolti in buona parte con eflìer- 
vescenza nell’ acido muriàtico allungato , e la $o- 
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luzione ha mostrato contenere della calice, della 
Jnagnesla , e del ferro per mezzo degli opportu- 
ni reagenti . Ciò che è rimasto insolubile nell’ 
acido muriatico , e negli altri acitli , è solfato 
di calce , come chiaramente mi lian fatto vedere 
tutte le sue proprietà , poicliè si è sciolto perfet- 
tamente iu una quantità di acqua distillata bol- 
lente . Questa soluzione acquosa mostra la pre- 
senza dell’acido solforico, e della calce per mez- 
zo dell’ ossalatu di ammoniaca , e del munato di 
barile . 

L’ acqua della Pietra svaporata a secchez- 
za in capsola di porcellana somministra venti gra- 
nelli di una sostanza salina bianca , di un sapo- 
re salso ed orinoso contemporaneamente , e che 
inverdisce la tintura de’ ravanelli rossi . Questa 
sostanza trattata con l’ acido solforico allungato 
somministra i gas acido carbonico e muriatico , 
e forma nn sale che si vede jjaientemcnte essere, 
da tutte le sue proprietà , solfato di soda me- 
scolalo ad una piccola quantità di solfato di fer- 
ro e (li calce . 

Dopo aver osservato nell’ espressalo modo , e 
per mezzo de’ reagenti già delti , che l’acqua del- 
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la Pietra contiene carbonati di calce , di magne- 
sia y e di ferro , acido carbonico , carbonato di so- ' 
da , solfato di soda , e muriato di soda , c do- 
po aver conosciuta la quantità del carbonato di 
calce , di magnesia , c di ferro , son passato a 
determinare la quantità dell’ acido carbonico del 
carbonato di soda , e del muriato di soda -nell’ 
acqua esistente col seguente processo . 

Ho cominciato dallo stabilire la quantità di 
acido carbonico libero eh’ era nell’ acqua , e che 
manteneva in soluzione il carbonato di calce, di 
magnesia e di ferro, col versare l’acqua di calce 
nuli’ acqua mejlicinalo finché non somministrava 
più precipitato alcuno ^ e questo ben raccolto e 
seccato , è stato 1 7 gr. ^ ’ 

Ho di poi fatto bollire ugual 1 quantità dell' 
tequa Su coi cadeva l’ analisi , e dopo l’ ho jire- 
cjp'itata ugualmente con .-una sulficàenic quantità 
di acqua di calce : il precqntato che ho ottenuto 
dair.acqua svjqiorata , • è stato acini 5 . Questo 
secondo prccijiitato mi ha fatto distinguere un* 
quantità di carlionato di soda esistente nell’ ac<- 
qua . I,a differenza poi di peso tia’l primo e ’l 
secondo jirecipitato, dedotta la quantità del c^ar- 
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bonato di calce , di magnesia , e di ferro , mi ha 
fatto conoscere quanto era l’ acido carbonico snd- 
dttto nell'acqua. 

Tolto cosi dall’ acqua e misurato l’ acido 
carbonico libero,-' ed il carbonato di soda che 
in essa trovasi , son passato a determinare la 
quantità di solfato di soda che dalla medesima 
si tiene in soluzione , aggiungendo il nitrato di 
barite alla stessa finché non precipitava più j ed 
il .precipitato ben raccolto e seccato è stato 
acini 1 ‘A • 

Finalmente la medesima acqua trattata con 
la soluzione di nitrato di argento , mi ha dato 
un C'ipioso precipitato , che ben pesato ho tro- 
vato essere acini 19. 

Dopo ciò conoscendo bene le proporzioni 
de’ componenti di tutt’ i sali eh’ erano neU’acqua 
della Pietra , e di quelli che si sono artificial- 
mente formati per mezzo dei reagenti , si può con- 
chiudere , che per ogni libbra della indicata ac- 
qua vi è 


Acido 
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Acido carbonico libero acini . . 4' ^9^ 

Carbonato di soda 5. 345 

Carbonato di calce 

di magnesia 
di ferro 

Solfato di calce 

Solfato di soda o. 44* 

Muriate di soda 8. 88i 


a. 000 


Grani .... ai. o63 


ÀCQUATERMALE 

DI CAVALCANTI . 

La seconda acqua medicinale che s’ incontra 
allorché si va da’ Bagnoli a Pozzuoli, è situata a 
mano destra lungo la strada Regia , e precisa- 
mente accosto ad un canneto , dove principia la 
masseria di Cavalcanti . 

Il piccolo pozzo , donde 1’ acqua si attigue, 
è prdfondo circa due canne , quadrato nell’ apei^ 
tura , largo circa tre palmi . 

Quest’ acqua dal luogo dove è situata la sua 
sorgente ,. dagli effetti che ne decanta Alcadino , 
e dalla sua composizione sembra essere l’ antico 
bagno della Pietra . Tutto ciò che de Sariis 
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ne racconUi .«oWO'Il'nome Alcadino pieno 
di enj|)iiisoio . Quindi io rapporterò solo , come ho 
praticato anche per T antecedente acqua , il pas- 
so latino. del summentovato autore . 

t 

Cui petìXL dot nomen , minun reor esse 
lavacriim , 

Quodlapidem possU frangere j nomen haòet. 
InJ'esius capiti solet hoc arcere dolores , 

‘ ■ Aurihiis aiiditunt praestat , et addit opem. 
Lumina detergit , nehulis maculosa Jugatisj 
Pectoris , et cordis esse medela potest . 
Vesleas aperìt , de renibus urget arenam , 
Interiòm lavai potai , èf hujus aqìiac . 
Quamplures vidi calidam potare pefresos,' 
In qtiibns urina ^ post lapidosa satis jìdi . 
f^os igiJnr , quibns est dami cum ponder^e 

. " •••rii 

mictus , . . / 

Assiduus talis libcrat usiiS‘ aquae'^ 

Il giorno primo di seticnifire deir anno 1817 
alle ore ji. della mattina mi jmrtai ' ad analiz- 
zare quest’ acqua sulla fonte . La temperatura 
atmosferica era ►P 2,3 del ternioiuelro di R. , e la 
pressione baromctrìca 2O poli. 3 . lin.' 

Un sapor molle, c poco sensibile, un’intor- 


biclamento biancastro afppena 'sensibile , ed nna 
temperatura di 3o del termometro di R. so- 
no i caratteri , che a primo aspetto si scorgono 
in quest’ acqua . 

Essa non altera la tintura de’rayanelli rossi, 
repristina in azzurra la carta reattiva arrossita . 

L’ammoniaca vi produce un precipitato fioc- 
coso , che si scioglie nell’ acido acetico allungatd. 
L’ acqua di calce vi produce andie un precipita- 
to bianco , che si scioglie con' effervescenza in- 
teramente nell’acido acetico. >•, . 

11 munato di barite vi forma un predpitatd 
insolubile negli acidi , ed il nitrato di argento 
'versato nell’ acqua medesima dà luogo ad un coa- 
gulo , che si scioglie interamente nell’ ammoniaca. ' 
Due libbre di acqua svaporata a secchezza 
hanno dato gr. 56 di una sostanza bianca salina 
di sapor salso ed alcalino che tinge in verde la 
tintura de’ ravanelli indicata , e che con l’ acido 
solforico allungato somministra gas acido carbo- 
nico e. muriatico, e costituisce una quantità di 
solfato di soda accompagnato da tpuiiissiuvi qiun- 
tjlà di solfato di magnesia e di ferrò . , ^ 

L’acqua mediciualc di ciji si tralU , svapo- 
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* rata per mezzo dell’ ebollizione sino ad una gran- 
de concentrazione , e col conveniente apparecchio 
sviluppa un poco di gas acido carbonico , e pre- 
cipita due granelli per libbra di una sostanza in- 
solubile . Questa si scioglie con effervescenza nel- 
r acido muriatico allungato al peso di un acino, 
restando il rimabente Insolubile nel detto acido. 
Questa soluzione muriatica mi ha dato del fer- 
ro e della magnesia , poiché , venendo precipitati 
per mezzo dell’ ammoniaca in fiocchi che po- 
scia si scioglievano nell acido acetico allungato , 
formavano un sale magnesiaco di sapore amaro, 
ove il ferro era precipitato in azurro dall’ idro- 
cianato di calce ( prussiato di calce ) . La rima- 
nente sostanza insolubile si mescolava all’acqua 
calda facendola diventar latticinosa , c si preci- 
pitava col raffreddamento ; si scioglieva nell’alcool, 
e no veniva precipitala nuovamente . in fiocchi 

per mezzo dell’ acqua . 

L'acqua bollita non esibiva più precipitato 
alcuno coll' ammoniaca , e non dava più segno, 
di ferro coll’ idro-cianato di calce; precipitava ben- 
sì , come prima di bollire con l’acqua di calce, 
col muriato di barite e col nitrato di argento , 



Digitized by Google 


33 


•egno tlcir esistenza eli carbonato , solfato e mu- 
riuto (li seda . 

Accertatomi in tal modo della qualità de' 
priiici|>j che si trovano nell’acqua portati in solu- 
zióne dalla temperatura alta c dall’ acido carbo- 
nico , non che della natura degli altri , son pas- 
sato a precisare la quantità di questi ultimi nel 
modo seguente . ^ 

Ho aggiunto acqua di calce ad una libbra del- 
'1’ acqua medicinale sino al punto di non aver più 
precipitato , e questo beh asciugato ha pesato 
acini IO . 

Ilo poi trattata una egual dose della stessa 
acqua , già bollita, con sufBciente quantità di ac- 
qua di calce sinché non dava più segno alcuno 
di precipitazione , ed il sedimento ben raccolto 
ed asciugato si è trovato pesare acini 7 . Que- 
sto secondo precipitato calcareo non solo mi ha" , 
dato la quantità del carbonato alcalino che nel- 
r acqua si trova , ma mi ha benanche manifesta- 
to la quantità dell’ acido carbonico libero che in 
essa si rinviene , poiché , conoscendo la differenza 
di peso tra il carbonato calcareo ottenuto dall' 
acqua prima di bollire , e dall’acqua bollita , sot- 
traendo quei printlpj che si trovano sciolti ncl- 

5 
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l’acqua per mezzo dell’ acido carbonico, son vo- 
mito nella cognizione delia quantità del gas aci- 
do carbonico suindicato . 

Privata 1 ’ acqua , di cui parlo , dell’ acido 
carbonico libem e de’ carbonati , son passato a 
misurare la quantità del solfato di soda in essa 
esistente col versarvi una^ soluzione -di nitrato di 
barite fino a non vedervi più precipitato alcu- 
no . Questo pesato esattamente è stato acini 9. 

Ho finalmente trattata l’ acqua colla soluzio- 
ne di nitrato di argento sin che la medesima non 
era più capace di precipitare , ed il sedimento 
ben prosciugato è stato acini *7. 4 ^ 3 . 

Da tutto ciò che ho detto si derlnce , che^ 
l’ antica acqua della Pietra^ che io Ora chiamo 
acqua termale di Cavalcanti , contiene per ogni 


libbra 

Acido carbonico libero . . . . . o. 439 

Carbonato di magnesia > 

1 * p (••••I* 000 

di (erro ) 

Resina 1. 000 

Carbonato di soda % 7. 4^3 

Solfato di soda 5 . 54 o 

Murlato di soda . . . . . . . . in. 0S4 


Grani .... 27. 546 
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Analogamente a ciò die Iio accennato nel- 
la prefazione «levo qui far osservare più da vici- 
no , che essendo molte volte tornato nella sta- 
te dello scorso anno (j8i8) sulla sorgente dell' 
acqua già analizzata , non 1’ ho più trovata ter- 
male , ma del calore dell’ atmosfera . L questo 
un fatto degno della maggiore attenzione , j>oi- 
chè esso vieppiù conferma quanto sono variabili 
nella loro indole le acque minerali, e spiega me- 
glio la divcrsitii delle analisi fatte da piu chimici 
su di una stessa acqua , e la necessità di ripe- 
terne da tempo in tempo la disamina . Io citerò 
di passaggio un fatto recentissimo, e che va mol- 
to a projtosito . Questo è che il mentovato no- 
stro valente professore Andria da multi anni die- 
tro aveva saggiata l’acqua di Gurgitello in Ischia, 
e r aves’a trovata calda a gr. 5o del termometro 
di R. . In quest’ anno da me analizzata , mi ha 
fatto conoscere che la sua teinj)eratura arriva a 
gr. 6o del t«Tmometro^ stesso. Egli il prelodato 
Amlria trovi) che l’ acqua di Pisciarelli superiore 
TOntgneva 5o granelli jier libbra di principj fissi 
«d era tiepida, mentre l’ho io ora trovata cpm- 
ppsta di lo gr. per libbra de’princij)] già detti 
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e dotata di nna temperatura-, di gr. 4t ’/• del ter- 
mometro di R. . Potrei addurre mille altri esempj, 
ma mi coutcntcrò di far conoscere la diversità 
die io ho veduto ocularmente nelle seguenti ac» 
qiie da me analizzate nell’està dell’ anno 1817, 
e rivedute nel 1818. 


III. 

ACQUA DI SUBFENI HOMINL 

La terz’ acqua termo-minerale , che si tro- 
va transitando da NajioH a Pozzuoli è t|uella det- 
ta di Suhveni homini , La sorgente di essa è si- 
tuala precisamente sotto al ponte che s’incon-, 
tra nella strada regia a pochi passi prima d’ in- 
trodursi in Pozzuoli presso l’edilizio de’PP, Fi- 
lippini . 

Io non mi son fidato di rapportare ciocché 
de Sariis riferisce sul conto di quest’ aequa sotto 
il nome del Bartoli , del Sirignano , di Alcadino 
e di altri , poiché secondo le moderne cono'scen- 
ze chimiche si troverebbe il tutto essere pieno di 
equivoci e di contraddizioni : quindi nello st«j- 
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éO modo , che ho praticato per le altre acque j 
farò conoscere l' iscrizione latina , che lo stesso 
ha pubblicato sotto il nome di Alcadino . 

re nomen habet lympha haee ^ quod 
subvenit aegris , 

Nominis effectum gaudet habere sui . 
Purgai pidmonem , deponit pondem splenis^ 
Depurai tumidum certa medela jecur . 
TristUiae caussas gelido de pectore tolUty 
Dumores veteres leniter unda levai . 

■ D^ectum stomachi tolUt , confortai et 
ipsum , ■ • • 

Ut cupido solitas'appetat ore dapes . 
Vocemsynceraiy genus omne dolbris auferty 
T alis amatores recreai nuda suos .. , 

■ffic etiam deponit onus longaeva podagrUy 
Detur ut articulis saepe ‘ patita quies . 
Quest acqua Ai‘ da me analizzata nella state 
dell’anno 18.17 , e ripetuta l’analisi' nill’ anno 18 18 
nella stagione medesima . Essa ha un sapore -sa- 
lato , ed alquanto amaro-piccaiitè , è jioco co- 
lorita , e presenta uua temperatura di gr. q;, 3j 
del termometro di R. , ’essendo (a temperatura 
atmosferica a gr. a 3 dello stesso termometro, 
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,e la pressione barometrica a pollici 28 c 5 Un. 
La Mia gravità specifica Sta a quella dell’ acqua 
(lislillaU come i.oio a 1. 000. 

L’ acqua di Subvcui humini non altera la 
tintura de’ ravanelli rossi, nè quella di laccamuf- 
la j repristina la carta reagente azzurra arrossila j 
precipita con 1’ acqua di calce , ed il precipitato 
vieiie sciolto dall’acido acetico alluiigato.il mu- 
rialo di barite cagiona in essa nn’ abbondante 
precipitato , eli’ è perfèttamente insolubile negli 
acidi ^ col nitrato di argento vi si forma un pre- 
cipitato, che si scioglie iulcramentc nell’ ammo- 
niaca ; non ha azione alcuna sull’ idro-ciailalo di 
calce ( prnssiato di calce ) , uè su la tintura di 
galle ^ viene intorliidata da!ranmK)nIaca,ed il pre- 
cipitato si sciogUe nell’acido nmrlatico allmigato. 
L'ossalato di ammoniaca fa n.^sccre ip ' essa nn 
precipitato .bianoo , che sjiarfie coll’addizione 
dell’ acido muriatico. 1,3^ , , 

^ Bollita qucst’.acqua se ne sviluppa del 'gas 
acido carbonico , e svaporata ad una' ristretta 
consistenza', vi accade la precipitazione, di tini 
polvere che ascende al peso di duCi acini; e 
o. Ga per libbra. Questa polvere eh’ è insipida , ’si 


scioglie nell’ acido muriatico allungato con elTeiv 
vescenza al peso di due acini , e la soluzione 
muriatica ha dato della calce, della magnesia' 
e deh ferro per mezzo degli opportnni reagen- 
ti. I o. Gz rimasti insolubili si sono sciolti nell' 
acqua distillata bollente al peso di o.'S-j , e la 
soluzione acquosa conteneva solfato di calce . Il 
residuo insolubile- è pretta silice. • 

L'acqua dopo' essere- stata bollita è sva- 
porata sino a ristretta' Concentrazione gli stessi 
fenomeni mercè ' gl* indicati reagenti , 'ma ’ non 
viene' precipitata più dall’ acqua di calce , e non’ 
reprisiina la carta reagente arrossita, nè dà con-* 
trassegno alcuno di- feiTo coll' idro-cianàté triplo 
di potassa ( prussiato dà potassa ) . ^ > '■ 

L’acqua svaporata somministra per ogni lib-' 
bra i4 acini di solfato di barite allorché viene 
trattata colla soluzione di nitrato di questa terra. 

>La stes.% acqua privata in tal modo de’ sol-, 
fall solubili, che teneva, « trottata colla soluzio-’ 
ne di nitrato di argento ha dato per ogni libbra' 
ro5 acini di prccijiitato'. , . 

- Una libbra di àcrjua .svaporata-,' è trattata' 
coll’ ammoniaca ha prodotto due acini-, cdo. 8i' 


eli precipitato , die si è sciolto interamente nell' 
aceto distillato annunziandosi chiaraiuentc per un 
salo magnesiaco . 

Un ugual peso di quest’acqua medicinale 
svaporata mi lia somministrato o. 4 o di un acino, 
di ossalato di calce . 

Ilo preso poi una libbra di acqua di siib- 
veni homini , c senza bollirla l’ lio trattata eoo 
r acqua di calce , e mi ba fornito in tal modo 
gr. 1 3. 5 di carbonato di calce . 

Final. nenie una libbra di tal acqua svapo- 
rata a secchezza in una- capsula di poradlana 
nella state dell'anno scorso, mi diede gr. 68 . 5 
ed ora mi ba somministrato gr. 69 . 5 di un saie 
dotato di un sapore salso poco amaro , che arros- 
sisce la tintura reagente, che tiattato con l'aci- 
do solforico sviluppa del gas acido muriatico , e 
che mostra essere solfato di soda .nella massima 
parte , un po' di solfato di magnerà , e di cal- 
ce , ed appena un atomo di (erro . Lo stesso trat- 
tato coll’alcool sin quando più non se ne poteva 
sciogliere, mi ha latto colercele in se la jtresrn- 
7a del niurialo di magnesia j il residuo ncn at- 
taccahile dall’ alcool , essendosi sciolto per la mag- 


fior parte nell’acqua distillata, non mi ha dato 
legno alcuno di precipitazione per mezzo dell’ 
ammoniaca . 

Da tutto ciò che ho detto chiaramente ap- 
parisce che r acqua analizzata contiene acido cai^ 
bonico libero , carbonato di calce , di ferro . di 

* ' m 

magnesia , solfato di calce , muriate di calce , 
muriatu di magnesia , muriate di soda , solfato 
di soda , e silice . 

Per determinare con precisione là quantità 
di questi principi ** è veduto nel corso dell’ana- 
lisi di qual metodo mi son servito . Quindi ho 
determinato la quantità del gas acido carbonico 
dal precipitato ottenuto per mezzo dell’acqua di 
calce , togliendo dallo stesso il carbonato di cal- 
ce , di ferro , e di magnesia , che si han dovuto 
necessariamente precipitare dietro la perdila del-- 
1 acido carbonico , e togliendo ancora la magne- 
sia dal uiuriato della stessa, la quale anche ha 
dovuto precipitarsi , mercè l’azione dell’ acqua' 
di calce , 

11 carbonato di calce , di ferro , e di ma- 
gnesia , il solfito di calce , e la silice sono stati 
da me misurati , come dinanzi ho detto separan- 

6 
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do queste sostanze per mezzo della svaporazio- 
ne dell’ acqua,, e trattandole come ho praticato. 

Ho veduto il peso del muriato di magnesia 
precipitando per mezzo dell* ammoniaca l’ acqua 
gi<à svaporata , e conoscendone la quantità , co- 
jne ho detto . > . ' 

Pel muriato di calce mi son servito dello 
stesso modo , precipitando la calce per mezzo 
dell’ ossalato di ammoniaca, 

11 solfato di soda è stato misurato per mez- 
zo del solfato’ di barite ottenuto.» \ 

' Finaìhaente il muriato' di soda è stato da 
me calcolato, togliendo' dalla totalità de’ muriati 
conosciuta per inez^o del nitrato di *ajgento , i 
muriati di magnesia^e di calce J’^che àvea dap- 
prima misurati Da èiò segue , che iu ciascuna 
libbra di ao^s vi 


là , • . .,iS 
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Acido carbonico libero . 


Carbonato di calce 
di ferro 
di magnesia 


Silice 

Solfato di calce 
Di soda .... 
Muriato di soda 
Di Magnesia . . 
Di calce .... 


tram 


x > . aSo 
o . 3;o 
8.618 
44.566 

5.149 

5.a63 
lyo . 563 


. Dopo r acqua di Suhveni hiimlni esiste- 
va altra volta il bagno Ortoionico e quello di 
S. Anastasia , situati fra la fabbrica de’ PP. Fi- 
lippini già detta , ed i Cappuccini : mli queste ac- 
que sono entrambe perdute, e la seconda preci- 
samente , die come riferisce Alcadino purgava al 
peso di una libbra, è stata dal mare sepolta. 
Quindi passo all’ analisi dell’ acqua del Cantar- 
rello che viene in seguito . 


! 


« 
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IV. 


ACQUA DEL CANTARELLO, O ' 

FOLI AERO . p 

L’ acqua che ora si altigne in un pozzo si- 
tuato nel palazzo di Folliero , chiusa da un can- 
cello , non è già come de Sariis pretende , 
l' antica acqua del Cantarello , poiché egli situa 
la sorgente di quest’ aajua vicino alle tre colon- 
ne negli avanzi dell’ edificio , che ora comune- 
mente chiamasi Tempio di Serapide j ma siccome 
jptell’ anzidetto palazzo di Folliero situato alle spal- 
le di quel Tempio si attigue l’actjua, che da 
• tutti si chiama del cantarello, così io U descriverò 
sotto quest^nome, e di poi farò menzione del- 
le acque termo— medicinali , scoverte non ha guari 
dal sullodato chiarissimo Monsignor Rosini , ac- 
que che sembrano comspondere alle antiche dfV 
Cantarello. 

Dopo avere analizzata quest’ acqua nell’ an- 
no 1817, nel dì primo Settembre dello scorso 
anno mi sono di bel nuovo portalo ad osservarla al- 
le ore dicci antimeridiane essendo la. temperatura 




atmosferica a gr. 2 1 . 5 . del termometro di R. , e 
la pressione barometrica a pollici 28. 2. Io. questa 
ispezione mi sono assicurato , eli’ essa somiglia 
perfettamente pel suo colore all’ acqua potabile , 
ha un sajiore salso, presenta la temperatura di 
gr. 25 . 5 . del medesimo termometro , mentre nel- 
l’anuo 1817 mi si presentò alla temperatura ' di 
gr. 24. dello stesso termometro , e precisamente 
un grado dippiù del calore atmosferico . 

Quest’acqua non arrossisce la tintura di ra- 
vanelli , ma le toglie alquanto della sua rossez- 
za , c poscia la rende azzurra -, solito segno col 
quale si sono manifestati i sali neutri contenuti 
nelle acque . 

Il suo peso specifico sta a quello dell’ acqua 
distillata come i. 0037, ad i.oooo. 

La carta tinta rossa ■ viene reprislinata da 
quest’ acqua . 

L’acqua di calce la fa diventar latticinosa , 
fenomeno, che sparisce coll’addizione dell’acido 
acetico allungato, il quale vi pioduce nel tem- 
po stesso dell’ ellerv'escenza . 

I reagenti baritici vi producono nn preci- 
pitalo , che non viene attaccalo dagli acidi 5 
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«ol nitrato (li argento sicgue un copioso coagir- 
lo , cbc si scioglie interamente nell’ ummouiaca . 

L’ ammoniaca stessa vi produce un precipi- 
tato leggiero e fioccoso , che si scioglie interamenr 
te nell’ acido acetico . 

- L’ ossalalo di ammoniaca vi forma benan- 
che un precipitalo , che viene sciolto interamen- 
té dall’ acido muriatico allungato . 

La tintura di galle , e l’ idro-cianato di cal- 
ce , e di potassa non fan conoscere alcun segno 
di ferro in tal acqua , malgrado che ne vedremo 
da qui a poco la presenza . 

La maggior parte delle acque riiedicinali 
contengono il ferro j ma Leu poche sono quelle 
che nello stato naturale lo fan distinguere per 
mezzo de’ reagenti . Fra questo numero appunto 
spno le acque medic-inali del territorio di Poz- 
zuoli , che in questa prima parte del mio lavo- 
ro si presentano al pidiblico. 

L’ acqua che attualmente ci occupa , bollita 
col Conveniente apparecchio sviluppa piccola quan- 
tità di gas acido carbonico J e svaporata sino ad 
un’avvanzata concentrazione, abbandona un sedi- 
mento di colore rossastro , che corrisponde al pe- 
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*0 di un granello e mezzo per libbra . Questo 
trattato coll’ acido muriatico allungato , si ù sciol- 
to con effervescenza al peso di g. i. ed il rima- 
nente restato insolubile , da me bollito con l’ac- 
qua distillata ba presentato i caratteri di sol- 
fato di calce . Nella testé mentovata soluzione 
muriatica ho ravvisato esistervi calce , magnesia, 
allumina , e ferro . 

Allorché quest’ acqua é stata svaporata no n 
precipita più con 1’ ammoniaca , e con l’ ossala- 
to di questo alcali , nè da più segno di ferro in 
qualunque modo venga trattata . 

Ogni libbra di acqua svaporata a secchezza 
fiomministra g. 39. 87 '/• di una massa salina 
di color grigio , che inverdisce le tinture azzurre 
de’ vegetabili , segno che non si osserva nell’ac- 
qua svaporata . Questi principj fissi salini tratta- 
ti con 1 ’ acido solforico allungato sviluppano II 
gas acido carbonico , e muriatico , e danno in 
rlsultamento del solfato di soda in unione di 
piccola quantità di solfati terrosi , e di ferro . 

Per misurare 1 * acido . carbonico libero esi- 
stente nell’ acqua , mi son .servilo del solilo pro- 
cesso , di cui in moltissijui riucoutri ho speri- 
mentato r utilità . 
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Un* libbra dell' acqua di Folliero è stata da 
me unita all’acqua di calce sino a quando non 
dava più segno alcuno di jirecipilazione , ed il 
precipitato ben raccolto e pesato mi ha sommi- 
nistrato dieci acini di carbonaio di calce . 

Una pari quantità della nostra acqua medi- 
cinale svaporata è stata da me benanche unita 
ad una quantità di acqua di calce capace di 
scomporre interamente i carbonati in essa conte- 
nuti , e con ciò ho raccolto granelli sei , e o. 
di carbonato di calce , La diflerenza tra il pri- 
mo , e secondo precipitato mi ha dato il peso 
dell’ acido carbonico libero , che nell’ acqua già 
detta trovasi , tenendo conto però delle sostan- 
ze , che per mezzo dell’ acido carbonico vengo- 
no sciolte nell’ acqua , e con la mancanza di 
quello precipitano . 

Ottenuto col secondo precipitalo la misura, 
del caibonato di swla m II’ rctjua esistente , 
ho trattato la niedcsi ma col nitrato di barite 
che mi ha s< n.ministiato ailui cinque , e 
mezzo di sollato di barite , e ciò Uji ha 
fatto discernne la quantità del .s«.t(alo di seda, 
che trovavasi nell’acqua. 
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Finalmente priva la detta acqua del soifató 
• earbonatò di aoda , non che degli altri ' ptinci- 
pj . da’ quali- viene scomposta , è stata da me 
precipitata , coda soluzione del nitrato di argento,, 
col mezzo del qaale si' sono ottenuti $7 acini 
di muriato di ai^nfa) per Kbln-a,. 

- L’acqua dunque viene- composta per dasòm* 
•a liblnra di " • , ' • ' * ' 


'< Acido carbonico, libero 

' Carbonato di calce 
- di magnesia 

di lerro 

' -J ' 

Carboiutu d.i soda . ^ . . 
Solfato di soda . . 


Muriato di soda 
Solfato di calce 
Silice 




. o . 769 . 

_ t. -T , 

. p . a 5 o ' ’ 

> ' ^ 

‘ 7-2>6 ^ 
’• 3 . 44G . 

• 7 • 294 
, -1 . 5 oo 
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^ ACQUA,Ì)Ì SERAPIDE . : 

Se mal non mi appongo , per ciò die di- 
etesamtmte de Sariis rapporta sull'antica acqiu 
del Canlaj-dlo, cioè che questa si raccoglieva 

. 7 ’' ' ' . ' 



nel Tempio fitesso 4 i Serapide , e perciò eh’ ei 
dice della virtù di -essa , seinbraini che siffatta 
acqua del Cantarello sia quella stessa che il sul- 
lodato Vescovo ^di Pozzuoli ha utilmeote scoverto 
uel Tempio 'mentovato . - t 

Io non mancherò di É»r conoscere la de- 
scrizione che in versi latini Alcadino ci ha lascia- 
to sul valore dell' acqua oc ora nominata del 
^ • » * 
Ganiarcllo , ed a questa aggraugero ancora una 

seconda descrizione apocrifa trovata su di Una 
lapide marmorea, nel '1^39; poiché tutte due 
queste attribuiscono a quelle acque, le stesse vir- 
tù V' che ora con tanto prolìlto abbiamo osserva- 
to appartenere alle attuali acque di Serapide ne- 
gli anni 1817 ^ e 1818. 

' . • ' X • s. h. ■ 

■LA 9LtMA DBSCniaiO/rS k LA SBGVBNTB 

‘ Inter aquas peltfgi fervtns atpia manai 
et ipsa , , 

Ne Jluat ad pontum sectile claudit opus . 
Cum mare fervescìi Incus oppugnatur ab 
' \ undis , ■ ‘ 

' Vùc aliquìs poterli aeger adh'c locunt . 



CaMhariu hvmanafnòL^ merl^nM^ 

Nam :plagas Veteres consoUdatque novas , 
^Ulcera quae patUur cutà ab humorihus 
' extra ^ ■' '* 

Camlkaras aisterglt lumina elara facit . ^ 
Sangtànis abiurai venam quocunque fiucn- 

Subvenit artheticis , medicina pedum . 
■UtìUs ad febrès , ci fràgora . Sed tornea 
ht^us' ■- ; , ' “ 

Usìu aquce lateri emiiiauatus obesi . . . . 

lut sscqirvjt D^scM/xio/rg Dicg.. 

' . 1 , ^ 

Paraci babieum' ' - ' • ' 

Lavacro navas ti •ceteres plaga* curat 
extemas f 

■ Salsedinea eutis , swe scàbìes j ' swe tiaea 
extent . - *' 

Sìve qìiiciimque humores , sive extra fa- ^ 
runtur solvit , atque mundat . , 

Ossium frammenta educii , atque e 'vulne- 
rs fprrum , 

Turno re s omnes disciitU ; atque nsolvìf . 
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InvoìuntaAam ocidorum lacrymationem tói- 
Ut , et eorum Uppitudinem medetur . 
JVec non lumina dora facìt ^ ^ 

Et obturjt Jlnentem sang;uinem'venam . 
Potuivero , tdcem et plagas toUi4 i^Éernai. 
Rheuma prohibet^ podas^rae sub^enk^.atque 
dolores alleviai omne^ . '•ì 

Eentr^m solvit ^ digeHtanèm juvat . 
yfrdorem s^lidis-, et ìfubonet retohiit, 
Exìdtat , oc istum omnia mala nobu sic 
éxperientia- docci . - i 

Noi distingueremo fra tùlte le acque die 
ora sono ael Tempio Serapide. solamente la 
calda y e la fredda j poiché le altre , che con 
diverso nome si sono distinte , a mio credere non 
differiscono tra loro , e éorrispondoBO tutte alla 
fredda . 

. L’ acqua termale adopèrat^t per bagni con- 
tinuamente , sarà la prima che io esporrò . 
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- L' acqua calda , che si vede sorgere in dua 
looghi viciui dentro if TeUH>io *di Scrapide t>ffre 
1« stesse proprietà , e la medesima tninefalLòa^ 

zione . ■ ' - , . ' 

Ho analizzato negli anrti 1817 j e i8»8 di- 
iterse volle, questa aeqna , e posso' ben dire, 
che il. risultamento deUe medesime è U a^. 

guente . , , , • • 

In' diverso oro del ^giorno , in varie teinpeiatu- 
w, ed a diversi gradi -lUjpressioné barometrica 
r ho trovata . costantemente calda a gr. 33 , del 
termometro di R. per tutto il mese di Giugno , 
Luglio , ed Agosto , èd 4,gr. 3 i , e 3 a nel mese, 
di Maggio^, e di Settembre . 

11 suo sapore è salso-, tendente al jpoRe 
ed alcalirto, è limpida come 1' acqua pótaldle, 
ed il -suo peso specifico sta a qirello dell acqua 
distillata come 1 . ,oo 83 ; 1.0000. . ^ • 

Kon arrossisce la tiatura di tornasole, come 



anche non' altera' quella ‘ d«* rav*nelIP rossi , che 
anzi repristina la carta azzurra aiTossiia . 

L’acqua di calce ^vi, produce ua precipitato 
che si scioglie éon effervescenza nell’acido acetico 
allungato . Lo stesso effetto si otticMC dal muria-- 
to' di barite, e dal nitrato di argento » II pre- 
cipitato ottenuto col primo reagente resta io* 
solubile negli acidi ,-e quello ricavato per mez- 
zo del secoqdo si scioglie jterrettameote ned’ am- 
moniaca . ' , . . ^ 

^ - ■ L’ ossalato di ammoniaca vi fa niiscere «n pre- ' 
cipitato' cbe viene sciolto interamente dèli’ aci- 
do muriatico j quello poi che si ba coll’ ammo- 
niaca è in forma di fiocchi e si forma lentameo- ' 
te.'I reagenti ald 'a svelare la presenza' del fer- 
ro non. ce lo manifestano. ■ ' 

L^ acqua bollita sviluppa col conveniente ap- . 
parecchio gas acido carbonico , e nell’ atto della 
svaporazioue deposita un precijntato di acini tre 
per li}>hra , il quale si scidglie con effervescenza •' 
nell’ acido nuiriaiico allungato, 'restando solo o. 3 1 ’ 
di un acino. Ciò che è stato sciolto' dall’acido 
muriatico allungato contiene calce , ' magnesia j 
allumina , e ferro cóme si vede chiaramente 
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dlkU.\0tkUo esamte de’ ris^ttivi precipitati vcbe^ 
ai hanno dall', indicala soluzione ^ muriàtica per 
j/teifio drir oesalaio di ammoniaca , deU’ ammonio» 
Ca, «-.deU'idro-ciniato di calce. 

uu acino ^ ohe tono rimassi in- 
Sflluhili nell’ acido mnriatioo alinnpto, se nesooo 
iciuUi.^.-ftS ^l'aci^ distillata bolleate ed i 
tiwanenu a* 6 iiiaelobiU neU’ aoqoa e negli aci- 
di han £itio vedere ^ onde si ^can> 

chiude, «bo> ùà- og^^Usbra di aoqtM'sS-è hn 
quatto di gpaneUo di solfate di cake y e Mi-cen- 
_u^i>di ailibe% p ^ Ut. J . “ 

. j 1* acqua svaporata , • trattata con gli ópy>or- 
tmù.te ag eéti -noat dè ac coaeséce» pilà la presen- 
*a .della calce i deila BMgéeek 
del ferro ^ ma dimostra cbiaraihentè ^l-ontenére 
Carbonato, solfato,' e mimato àlcaiino , valuurti 
in seguito della |git‘'esaMa analisi-. ^ 

Col .solito me|p4»: .b« asisorato % qnantiti 
di acido carbonico lìbero nell' acqpa sudetCa . 

, Una liblini di acrpra esliii dì Serapidd,' pri- 
ma, <li bollirà , trattata colL’ acqua di calce , mi 
ha d •Ilo 92 '(b paecipitato 

J)gpo bollila , precipitala anche coll’ acqua di 


.» 


■56 \ . 

^c»k« Jm" ^ to^aoNif:'4Ì|in umc» dt‘-'<iiffcuiw|&i ’ • 

I 

dtx;akx< La 4iffireneii<Ii ]Wm> «ti’ ha frtto’ cd* 

. Minnm» tif-acid«r><rtrhoaMn ItkeK)/ ìAÌ 

era nell’ arqna , soMraoodn tiU«i)é.|>riiiei})^VÌie eradé 
n^iteaiMi ia^solucione dkiéi’ adtka càibotdMi libc- 
T9 f e‘<’^fa* eod hi èilMrainSk ai iÀ*o‘ àiN^ " 

fueciptiMd. Ed ii MetMiAo lò^rnlliQ creare» 
joa«»< liia fiitio 1MBÙ» i|h<^Jàirfh^^4éÌU-«‘^aMthà^ 4^^ 

GMrliDoati «dV' i>cy^ liW t eÉ t à . 'Àffj 

CoDoaoùì^ 4n t«4- ~ttOdh ' y a o ttiàcyi» ,f 4l cM 
»i traUa, Ig . ^«nakà *4ì- totl* j yi iw ti p j ^-«OBSfr* *' 
peva , al di faori 4d sol&tb 'e smìIMo* ahfliafi^ 

. Ma rma ti qi*«Mà jtdtitni «d • ai gViaiV^a . 

Il nitrato di- barìuiraM faa (ÉQ* 
lib^ ddl' hem Bill) djli Itoli *Mdi<É »*w» « »«e- 
ao (fi'aolfatb ai batto praéipitito 'toHa ^‘s^sa , 

.ad & nitralo .di'-ar^MMo Tereato AcHa medesima, 

' dopo averla .aèfNiratii ' Mtenuifpicnte' 'dal precipi'* 
tato baritico , mi ba ft>mko gr. 44 nuirialo di> 

•• argento', - , -.. ' • " 'ot i , 

, - ,Una libbra di arqtia . svaporata a aecèlicaza 

ib una capsola di porciitana nelt’anno i8ij lilo- 
de 4® acini pet libbra di un sale Uaoco , ' ' ^ ' 

' . |y> Questo sale <ba un ^sapore salso piccante, 
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«d inverdisce la tintura de’ ravanelli al pari del- 
r acqua svaporata . L’ acido solforico allungato 
versato sullo stesso sviluppa i gas acido carboni- 
co , e muriatico , ed in risultaniento della scom- 
posizione del sale non trovasi che dei solfato di 
soda , e piccolissima porzione degli altri solfati. 

Una medesima quantità di acqua nella state 
dell' anno 1818 svaporata ugualmente a secchezza 
ha somministrato acini 4^ di sostanza salina della 
stessa natura . 

Da tutto ciò , che ho detto sull’ acqua ten- 
Biale di Serapide si rileva che per ogni libbra vi è 

Acido carbonico libbero 3.737 

Carbonato di calce 

di magnesia 
dì allumina 
di ferro 
di soda . . 

Solfato di soda 4 -^'^ 

Idroclorato di soda ...... 20 . 667 

Solfalo di calce o . a 5 o 

Silice o . 060 


I 

} .... 2 . 690 
. . . . II. 225 ■* 


Grani . ’ . . , . 4 ^ • 1 4 ^ 
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ACQUA FREDDA' 

DI SERAPIOt. 

Chiamata anche media , de’ lìpPosi , ec. 

Oltre dell’ acqua calda , di cui abbiano par- 
lalo, nel Tempio dr Serapide vi sono anche di- 
verse sorgenti di acqua fresca medicinale , all» 
quali lianno dato difTerenli nomi ricavati dal luo- 
go ove sono’situaie , e dagli elTcUi, che ne han- 
no osservati credendoié di natura diversa^ Qdti- 
di ad una di esse han.dàto il nóme di acqua 
de’Lipposi, perchè giova ttiolto allé7i;t>;7Ì^tt«ft/7r, 
un’ altra 1’ han chiamata ft^^a media , pìsrehè 
è situata in sfiezzo die altre' Esse sono però 
deila medetima. natura , e possono promiscuamen- 
te adoperarsi o per le malattie degli occhi , o 
per gli altri usi , a’ quali vengono destinate . 

Io nel farne l’ analisi esatta mi son servito 
di quella detta media , che ordinariamente vie- 
ne adoperata per gli usi interni , mentre ho poi 
saggiato anche ‘ le altré'ton tutti quei mezzi, 
che la chimica sonimiaistra . 

e • 

• ^ ... ■ 
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Quest’ acqua adunque fu da me analizzata 
sulla sorgente il giorno dieci di Agosto dell’anno 
1817 alle ore otto della mattina , essendo la 
temperatura atmosferica a gr. d* 24 di R. , c la 
pressione barometrica a poi. a8 •/> • 

La sua temperatura è gr. a 5 del medesimo 
termometro , il suo sapore e appena salso e 
molle , il suo peso specifico sta a quello dell’ ac- 
qua distillata , come 1 . 0046 ad i . 0000 , cd è 
limpida come 1’ acqua potabile . 

Tutto ciò che si è detto intorno all acqua 
di Serapide calda è interamente applicabile an- 
che a questa altra , la quale offre i medesimi fe- 
nomeni , e produce gli stessi effetti con tutti i 
reagenti che si sono adoperati nell’ analisi di 
quella . Quindi quest’ acqua vien precipitata dal- 
l’ acqua di calce , dall’ ossalato di ammoniaca , 
dall’ ammoniaca , da’ reagenti baritici , dal ni- 
trato di argento, ec. , ed i precipitati che ne ri- 
sultano sono pure della medesima natura di qu l- 
li ottenuti nell' esame dell’ acqua di Strapide 
calda . 

Io dunque descriverò solo in qual modo Im 
conosciuto le rispettive proporzioni de’ principi 



contenuti nell’ acqua suddetta, come Ito pratica- 
to per le altre . 

Una libbra di tale acqua medicinale , srapo- 
rata a secchezza in una capsola di porcellana ha 
lasciato dietro la sua svaporazione gr. 89 di una 
massa bianca salina , di sapore salso piccante , 
che inverdisce la tintura de’ ravanelli, e che trat- 
tata con r acido solforico allungato sviluppa gas 
acido carbonico e muriatico, cambiandosi in sol- 
fato di soda , piccolissima quantità di solfati ter- 
rosi e di ferro . 

Una simile quantità di acqua bollita e sva- 
porata sino ad avanzata concentrazione som- 
ministra nell’ atto dell’ ebollizione gas acido car- 
bonico , e fa precipitare un sedimento che cor- 
risponde al peso di gr. 3. 13 . 

Questo sedimento viene attaccato con eifer- 
vescenza dall’ acido muriatico allungato , restan- 
do solamente insolubile una tenuissima quantità 
di solfato di calce, -e silice. 

■ La soluzione muriatica mi ha fatto patente- 
mente conoscere , co' mezzi descritti anche nell’ 
analisi dell’ acqua termale , la presenza della 
calce , della magnesia , dell’allumina , e del ferro. 



Avendo versato in una libbra di acqua 'me« 
dicinale una quantità di acqua di calce capace 
di ' scomporre interamente l’acqua in quistione 
mi ha dato un precipitato , che bene as ciutto e 
pesato si è trovato del peso di acini 22. 

Una libbra di acqua bollita c separata dal 
precipitato che si depone nell’ atto dell’ ebolli- 
zione , unita a nuova quantità di acqua di calce, 
mi ha dato un precipitato di gr. io. La diOeren- 
ea tra i gr. 32 di precipitato ottenuto dall’acqua 
non svaporata , e i gr. 10 ottenuti dall’acqua 
svaporata mi han fatto conoscere la quantità di 
acido c iibonico Ubero , che trovasi nell’ acqua , 
avendo presente i carbonati terrosi , ed il ferro, 
che in quella erano sciolti per mezzo dell’ aci- 
do carbonico . Dal precipitato calcareo poi dell’ 
acqua già bollita ho desunto la quantità del car- 
bonato di soda , che nell’ acqua trovasi . 

L’acqua svaporata , privata in tal modo del- 
r acido carbonico , e de’ carbonati , è stala trat- 
tata col nitrato di barite , e mi ha dato aciui 6 
di solfato di barite . 

Finalmente la stessa libbra di acqua priva- 
ta de’ solfati e de’ carbonati , precipitata per mez- 


zo della soluzione di nitrato di argento , mi ha 
dato acini 5a di muriato di argento . 

L'acqua fresca di Serapide dopo ciò viea 
composta , per ogni libbra , di 


Acido carbonico libero . . . 

Carbonato di calce 

di magnesia 
di allumina 
di ferro 

' Solfalo di calce 
Silice 

Solfato di soda 

Muriato di soda 

Carbonato di soda 


. 4 ■ 342 


. 2 . 135 


3 . 693 
34.716 
IO . 690 


Grani .... 4^ * 


fise della prima parte. 
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